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Prot. N. 1/2014  
 

  
Al Coordinatore del Dipartimento personale e 
organizzazione 
Dott.ssa Ornella Badery 
 

e.p.c. 
 

Al Coordinatore del Dipartimento EE.LL., servizi di 
prefettura e PC 
Dott. Roberto Vicquèry 
 
Al Comandante regionale dei Vigili del fuoco 
Ing. Coriale Salvatore 
 

 
OGGETTO: PROBLEMATICHE AUTORIZZAZIONE FERIE, STRAORDINARI E CAMBI 

ORARIO 
 
 Questo sindacato CONAPO ha ricevuto una preoccupante segnalazione da parte dei propri 
iscritti in merito alla gestione dell’istituto delle ferie di cui all’art. 51 del T.U.. 
 Ci risulta infatti che in data 01 gennaio 2015 siano state inoltrate, debitamente compilate sul 
sistema IRIS Web, due richieste di ferie al capo turno della squadra B da parte di 2 VVF in servizio 
presso il distaccamento di Courmayeur, da fruire in data 3 gennaio c.m..  

Da quanto ci risulta il capoturno, venendo meno ad uno dei propri doveri non ha evaso la 
richiesta sull'apposito sistema di rilevazione presenze.  

 Per senso di responsabilità i colleghi in questione, nonostante le ferie di cui trattasi fossero 
da tempo programmate in quanto facenti parte del monte ore del 2014 e nonostante il personale in 
servizio in centrale fosse abbondantemente sopra i numeri minimi previsti da apposito accordo 
(vedasi servizio allegato), si sono, di conseguenza, presentati in servizio regolarmente. 

 Tanto sopra premesso si chiede di voler accertare la veridicità di quanto sopra esposto in 
merito all’operato del capo turno in questione e sul perché sia stato leso il diritto alle ferie quale 
irrinunciabile dei lavoratori, fatto salva esigenza di servizio a noi sconosciuta. 

 Stante le responsabilità che ne derivano, anche sotto il profilo disciplinare, auspichiamo che 
simili spiacevoli fatti non abbiano più a ripetersi. 

 Ci auguriamo inoltre che il CR in questione non abbia adottato siffatto comportamento 
lesivo, a seguito di indicazioni verbali provenienti dalla Dirigenza del Corpo, cosa che non farebbe 
altro che confermare quanto più volte sottolineato dalla scrivente O.S. CONAPO e cioè che la 
cronica mancanza di regole scritte e chiare (contrariamente a quanto avviene in tutti i comandi VF 
d’Italia) comporta l'adozione di decisioni diverse per la risoluzione di problemi analoghi a seconda 
della persona che queste decisioni le deve prendere con conseguente confusione all'interno del 
Corpo. 



 

 Inoltre, a tutela del personale stesso, ribadiamo la necessità ormai improrogabile di stabilire 
un termine perentorio entro il quale le richieste di assenza e gli straordinari debbano essere evase 
sia dai capiturno che dal Dirigente competente. 
 Infatti, il sistema in uso fino ad oggi faceva sì che molto spesso il personale si assentasse 
dal servizio per ferie senza che il Dirigente avesse evaso la richiesta con il rischio che, soprattutto 
alla luce del fatto che sempre più spesso si ricorre al cambio orario selvaggio per obbligare il 
personale a partecipare ai corsi di formazione e mantenimento delle capacità operative, con 
scarso preavviso e senza alcuna informativa alle O.S, eventuali spese sostenute ad esempio per 
la prenotazione di soggiorni o simili non venissero rimborsate dall’amministrazione. 

 "Schemi e turnazioni particolari potranno essere definita in sede tecnica in caso di evento 
calamitoso e, previa informazione alle Organizzazioni sindacali, in caso di peculiari caratteristiche 
dei servizi d'istituto e di soccorso tecnico urgente." 

 Quanto sopra, ci teniamo a ricordare, è l'enunciato dell'art. 8, c. 2 del contratto decentrato 
del  29/04/2004. 

 A seguito del perdurare di comportamenti che vanno contro a quanto previsto in occasione 
dei ripetuti e continui cambi di orario ai quali si deve assoggettare il personale di questo comando 
(pratica che, nei termini che riferiamo, riteniamo essere sconosciuta all'interno del comparto unico) 
e della mancanza di regole che stabiliscano quello che possa essere ritenuto un congruo 
preavviso tenuto presente che i dipendenti hanno il diritto ad una vita privata ed alla sua 
organizzazione, questa O.S. richiede urgentemente un incontro con le SS.VV. e diffida sin d'ora i 
dirigenti competenti dal continuare con tali comportamenti lesivi della dignità dei VV.F. che, fino ad 
oggi, si sono dimostrati fin troppo leali e disponibili, pena l'adozione di tutte le iniziative del caso. 

Cordiali saluti. 

 

 

 
 

 

 
 


